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Piano per l’Inclusione
Il piano annuale per l’Inclusività è il documento che riassume in un quadro organico gli interventi da effettuare per affrontare le problematiche relative all’inclusività di tutti gli alunni con bisogni educativi speciali: alunni disabili, alunni con disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) e alunni con difficoltà di apprendimento e di integrazione scolastica, problematiche sanitarie, svantaggio di diversa origine.
Gli interventi coinvolgono molteplici soggetti a livello scolastico e territoriale che integrano le loro professionalità.
E’ stato introdotto dalla Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, che ha permesso di rilevare, monitorare e valutare il grado di inclusività della scuola. Esso è parte integrante del PTOF d’Istituto e rappresenta un’assunzione collegiale di responsabilità relativamente alle modalità educative ed ai metodi di insegnamento adottati nella scuola, al fine di garantire l’apprendimento di tutti gli alunni.
Tale Circolare definisce inoltre il ruolo dei GLI (Gruppo di lavoro per l'inclusione) che ha il compito di elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico, entro il mese di giugno.
Leggere le situazioni di alcuni alunni attraverso il concetto di Bisogno Educativo Speciale (B.E.S) conduce a un significativo passo in avanti verso la piena inclusione; una Scuola che sappia rispondere adeguatamente a tutte le difficoltà degli alunni e sappia prevenirle, diventa poi una Scuola profondamente inclusiva per tutti gli alunni, dove si eliminano le barriere all’apprendimento e alla partecipazione di ognuno.
Il concetto di "Inclusione" si applica a tutti gli alunni, come garanzia diffusa e stabile di poter partecipare alla vita scolastica e di raggiungere il massimo possibile in termini di apprendimenti e partecipazione sociale. Il concetto di Bisogno Educativo Speciale è una macrocategoria comprendente tutte le possibili difficoltà educative - apprenditive degli alunni, sia le situazioni di disabilità riconducibili alla tutela della L.104 - art. 3, sia i disturbi evolutivi specifici, sia le altre situazioni di problematicità psicologica, comportamentale, relazionale, di apprendimento, di contesto socioeconomico, ambientale, linguistico-culturale.
Il “Bisogno Educativo Speciale” non va visto come una diagnosi clinica, bensì una dimensione pedagogico-politica; l’estensione del diritto alla personalizzazione dei percorsi formativi e di valutazione anche ad alunni non compresi prima nella legge 104/92 e poi nella Legge 170/2010, è una scelta importante che favorisce politiche scolastiche più eque ed inclusive: alunni che prima non erano individuati come portatori di bisogni e tutelati in questo senso, ora lo possono essere.
L’estensione del diritto alla personalizzazione consente di “creare” di fatto una scuola pienamente inclusiva che implementa l’integrazione scolastica e che partendo dalla tutela delle situazioni di disabilità ha esteso la tutela agli alunni con DSA, e ora a quelli con altre condizioni di svantaggio.
Le recenti disposizioni ministeriali sostengono e valorizzano il ruolo pedagogico e didattico del team docenti e del consiglio di classe nell’individuazione dell’alunno come alunno con BES; ai docenti non è richiesto di fare diagnosi, ovviamente, ma di riconoscere una situazione di problematicità
Oltre agli alunni certificati con una diagnosi oggettiva rilasciata dai medici dell’ ASL, (disabili o DSA) per i quali già in passato la Scuola procedeva ad elaborare un Piano Didattico Individualizzato/Personalizzato (PEI/PDP), i Consigli di classe sono stati chiamati ad elaborare PDP anche per altri alunni che, pur non avendo una certificazione clinica o diagnosi, si sono trovati in una situazione di difficoltà di apprendimento e/o disagio, così grave e particolare, da necessitare comunque di un Piano Didattico Personalizzato: questi alunni hanno rappresentato coloro appartenenti alle categorie dei BES.
I DSA rappresentano una categoria di disturbi in cui rientrano dislessia, disortografia, disgrafia e discalculia. Sono stati diagnosticati da psicologi e/o neuropsichiatri (più eventualmente altre figure, come, ad esempio, il logopedista). La loro identificazione è di pertinenza del settore sanitario.
BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)

Secondo l’International Classification of Functioning, Disability and Health (ICF), l’area dello svantaggio scolastico, indicata come area dei Bisogni Educatici Specifici (BES), rappresenta qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento in ambito educativo e/o di apprendimento che necessita di educazione speciale individualizzata. Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: per motivi fisici, biologici, fisiologici o per motivi psicologici, familiari, sociali, ambientali rispetto ai quali è necessario che la scuola offra adeguata e personalizzata risposta.
Dalla Direttiva del 27 dicembre 2012, si evince che “[...] ogni alunno, in continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici e/o sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta. Va quindi potenziata la cultura dell’inclusione, e ciò anche mediante un approfondimento delle relative competenze degli insegnanti curricolari, finalizzata ad una più stretta interazione tra tutte le componenti della comunità educante.”
L’area dello svantaggio scolastico comprende tre grandi sotto-categorie:
1. La disabilità
2. I disturbi evolutivi specifici
3. Lo svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale.
La Direttiva Miur del 27 dicembre 2012 estende i benefici della L. 170/2010, cioè le misure compensative e dispensative a tutte le sotto-categorie indicate, poiché possono eventualmente essere complessivamente bisognose di tali misure a seconda della problematica evidenziata.
DISABILITA’
La disabilità è certificata ai sensi della legge 104/1992. E’ prevista l'elaborazione del Piano Educativo Individualizzato (PEI), suddiviso in PEI differenziato per situazioni di estrema gravità e PEI per Obiettivi Minimi per problematiche di minore entità che possono essere ricondotte ad una programmazione coerente con quella della classe. Vi è inoltre la presenza di alcune figure specifiche di supporto, quali il docente specializzato in attività di sostegno e, in caso di maggiore gravità, l'assistente igienico personale e l'assistente all'autonomia e alla comunicazione.
DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI (DSA)
· Disturbi Specifici di Apprendimento (la dislessia, la discalculia, la disgrafia e la disortografia) esplicitati attraverso la L. 170/2010
· Deficit del linguaggio
· Deficit delle abilità non verbali
· Deficit della coordinazione motoria, disprassia
· Disturbo dello spettro autistico lieve qualora non rientri nelle casistiche previste dalla Legge 104/92
· Deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività A.D.H.D.

L’ADHD (Attention Deficit Hyperactivity Disorder) ha una causa neurobiologica e genera difficoltà di pianificazione, di apprendimento e di socializzazione con i coetanei. Frequentemente è legato a uno o più disturbi dell’età evolutiva:
· Disturbo oppositivo provocatorio
· Disturbo della condotta in adolescenza
· Disturbi specifici dell’apprendimento
· Disturbi d’ansia
· Disturbi dell’umore
· Funzionamento cognitivo limite
È il caso di alunni con potenziale intellettivo non ottimale, o borderline, il cui QI globale risponde ad una misura che va dai 70 agli 85 punti e non presenta elementi di specificità. Per alcuni di loro è legato a fattori neurobiologici ed è frequentemente legato ad altri disturbi; per altri è una forma di lieve difficoltà superabile, se adeguatamente sostenuti ed indirizzati verso percorsi scolastici più consoni alle loro caratteristiche.
Per quanto riguarda gli alunni con diagnosi di disturbi evolutivi specifici, il Consiglio di Classe adotta le misure previste dalla Legge 170/2010 ed elabora un Piano Didattico Personalizzato (PDP).

SVANTAGGIO ECONOMICO, LINGUISTICO E CULTURALE
Rientrano nella sottocategoria dei BES generali lo svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale degli alunni che, con continuità o per determinati periodi, manifestano Bisogni Educativi Speciali per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, economici, sociali e culturali, secondo la Direttiva Miur del 27/12/2012. In questo caso, pur non essendo, nella maggior part dei casi, in presenza di una problematica certificata o diagnosticata, il Consiglio di Classe elabora un Piano Didattico Personalizzato (PDP). Il monitoraggio degli interventi ne valuterà l’efficacia, affinché gli stessi siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative avranno carattere transitorio.

Gli scopi del PAI possono dunque essere così riassunti:
· stabilire criteri collegialmente condivisi per la definizione degli alunni con bisogni educativi speciali;
· rilevare il numero di alunni con bisogni educativi speciali presenti nella scuola;
· rilevare il numero dei percorsi educativi personalizzati attivati dalla scuola (PEI e PDP) ;
· analizzare le risorse disponibili nella scuola da utilizzare in un'ottica inclusiva;
· individuare i criteri di stesura dei piani personalizzati, della loro valutazione e della modifica;
· individuare strategie di valutazioni coerenti con pratiche inclusive;
· definire il ruolo delle famiglie (dalla valutazione alla programmazione) e delle modalità di mantenimento dei rapporti scuola/famiglia in ordine allo sviluppo delle attività educative/didattiche personalizzate;
· proporre gli obiettivi di incremento dell' inclusività per l'anno scolastico successivo in riferimento agli aspetti organizzativi e gestionali coinvolti , alla possibilità di attuare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti, all'adozione di strategie di valutazione coerenti con pratiche inclusive, al coinvolgimento delle famiglie e all'utilizzo delle risorse presenti all'interno e all'esterno della scuola
· definire le modalità di tutela della riservatezza e della privacy degli alunni BES
· definire dei protocolli per la valutazione delle condizioni individuali e per il monitoraggio e la valutazione dell’efficacia degli interventi educativi e didattici.
Il PAI deve essere redatto dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI), un nuovo organismo d’Istituto per il coordinamento delle politiche sull’inclusione scolastica. Il GLI è un punto d’incontro di tutti coloro che nella comunità scolastica si occupano a vario titolo delle difficoltà di apprendimento, ora riunite proprio nella più vasta definizione di Bisogni Educativi Speciali.
Il GLI è presieduto dal Dirigente Scolastico, o da un suo sostituto, ed è composto dal gruppo d’insegnanti di sostegno, da una rappresentanza di genitori e dei docenti curricolari, dagli assistenti all’autonomia e alla comunicazione (nei casi di disabilità), da rappresentanti del personale ATA e delle ASL locali competenti.
Il GLI ha anche il compito di:
· rilevare i BES, con monitoraggi e valutazioni
· raccogliere e documentare gli interventi educativo - didattici
· fornire consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi
· raccogliere e coordinare le proposte formulate dai GLH Operativi
· comunicare con CTS, CTI, Servizi sociali territoriali e ASL, per attività di formazione, tutoraggio ecc.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO DEL PAI
Costituzione Italiana 1 gennaio 1948
· Art. 3 «Riconosce la diversità come risorsa da valorizzare»
· 	Art. 38 «Tutti hanno diritto allo sviluppo della persona umana, anche gli inabili e i minorati; lo Statodeve rimuovere gli ostacoli che impediscono tale sviluppo»
[bookmark: Legge_n._517%2525252F67]Legge n. 517/67
«Prevede la figura del docente di sostegno nella scuola dell’obbligo»
Legge n. 118/71 « Chiude legislativamente le scuole speciali»
· Art. 27 «abbattimento barriere architettoniche adeguamento trasporti pubblici»
· Art. 28 «la frequenza scolastica è ammessa ai casi meno gravi»
[bookmark: Decreti_delegati_n._416;_417;_418;_419;_]D.P.R. n. 970/75  istituzione di corsi biennali per assistere i disabili
Legge L. n. 517/77 integrazione delle persone disabili nella scuola pubblica.
- Introduce e regolamenta il PEI
[bookmark: Sentenza_Corte_Costituzionale_n._215%252]Sentenza Corte Costituzionale n. 215/87
- Abolizione legge 118/71 art. 28 comma 3 «le scuole secondarie superiori non possono rifiutarel’iscrizione di nessun alunno H»
L. n. 104/92 - Legge Quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone con handicap
· Art. 3 – definizione della persona handicappata
· Art. 4 – accertamento dell’handicap da parte delle AASSLL
· Art. 5 – diritti delle persone handicappate
· Art. 12 – diritto all’educazione e all’istruzione
· Art. 13 – integrazione scolastica
O.M. n. 80 del 09/03/95 – norme per lo svolgimento degli scrutini
- Art. 13 – Valutazione degli alunni handicappati
O.M. n. 90 del 21/05/01 – norme per lo svolgimento degli scrutini
- Art. 15 – Ribadisce quanto detto con l’O.M. del 09/03/95
Legge 170 del 8 ottobre 2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in
ambito scolastico.
[bookmark: D.M._n._5669_del_12_luglio_2011]D.M. n. 5669 del 12 luglio 2011
- Regolamento applicativo della legge n° 170/10 sui diritti degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA). Il decreto porta in allegato le Linee-Guida rivolte ai docenti, che sono dichiarate parte integrante dello stesso decreto (art. 3).
Linee guida allegate al DM n. 5669 - Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e deglistudenti con disturbi specifici di apprendimento
Direttiva 27 dicembre 2012 - Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’Inclusione Scolastica
C. Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 - Indicazioni operative riguardanti la Direttiva del 27/12/2012
D. lgs 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107.
D. lgs 66/17 - Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107
Prot. n. 1143 del 17 maggio 2018 – L’autonomia scolastica quale fondamento per il successo formativo di ognuno
Decreto legislativo 7 agosto 2019, n. 96, recante“Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015,n. 107”.
D.I. n..182/2020 - Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità,  ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/allegati/m_pi.AOOGABMI.Registro%20Decreti(R).0000182.29-12-2020.pdf

D.I. n.153/2023 Disposizioni correttive al D.I. n. 182 del 29/12/2020, recante: "Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell'articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66"
https://www.miur.gov.it/-/decreto-ministeriale-n-153-del-1-agosto-2023


















































[bookmark: NORMATIVA%2525252F_MODALITÀ_DI_INDIVIDUA][bookmark: PER_L’___INCLUSIONE]NORMATIVA/ MODALITÀ DI INDIVIDUAZIONE ALUNNI con BES E DOCUMENTAZIONE PER L’INCLUSIONE
	Tipologia alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES)
	Normativa di riferimento
(Tutte le tipologie di alunni BES sono disciplinate dalla Direttiva Ministeriale
del 27/12 2012)
	Modalità di individuazione
	Documentazione e/o interventi in presenza oassenza di diagnosi

	Studenti/sse con disabilità
	Legge 104/1992
	Certificazione ASL
	La documentazione comprende:
Il fascicolo personale dell’alunno: raccolta di tutti idocumenti utili a ripercorrere la storia dell’alunno. L’insegnante di sostegno richiede il fascicolo all’inizio dell’anno scolastico e lo aggiorna in corso d’anno, con tutti i nuovi documenti prodotti. Il fascicolo è conservato in segreteria e deve essere inoltrato alla scuola di ingresso di ordine e grado superiore.
Il fascicolo comprende:
Il verbale di accertamento della disabilità;
La Diagnosi Funzionale (DF) Raccolta di dati anamnestici, clinico-
medici,familiari e sociali:
1) Storia clinica dell’alunno;
2) diagnosi clinica e situazione attuale;
3) conseguenze funzionali ed effetti riscontrati e/oprevedibili (difficoltà, precauzioni, farmaci, interventi riabilitativi, protesi e controlli, operatorisanitari di riferimento);
4) situazione familiare/persone di riferimento.
Il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) compilatosecondo gli assi previsti dal
D.P.R. 24/2/94 art.4:
- Asse cognitivo
- Asse affettivo-relazionale ecc…
Il P.D.F. dovrà essere aggiornato, come disposto dal comma 8 dell'art. 12 della legge 104 del 1992,a conclusione della scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, e all’inizio di ogni ciclo d’istruzione
successivo.
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	Il piano Educativo Individualizzato (PEI) Principale strumento di lavoro, nel quale vengonofissati i livelli di competenza nelle varie aree rispetto agli obiettivi e la Programmazione Educativa Individualizzata che deve contenere:
· I dati anamnestici, clinico-medici dell’alunno;
· I fattori bio-psico-sociali e familiari di influenza;La storia clinica;
· La situazione iniziale (potenzialità, difficoltà, precauzioni, farmaci, interventi riabilitativi, controlli degli operatori sanitari di riferimento ecc…);
· La situazione familiare e scolastica
· L’analisi delle varie aree di apprendimento:
· Area affettivo-relazionale,
· area neuro-psicologica,
· area dell’autonomia,
· aree disciplinari (linguistico- espressiva, logico-matematica, antropologica..)…
· La Programmazione Didattica Individualizzata, in senso operativo.
Il PEI rappresenta l’atto successivo alla Diagnosi Funzionale ed svolge due importanti funzioni: approfondisce le componenti cliniche della D.F., con informazioni aggiuntive derivanti dalla scuolae dalla famiglia;
esso definisce gli elementi chiave che dovranno accompagnare la programmazione educativa per lapiena realizzazione dell’inclusione scolastica.
L’elaborazione della Programmazione Educativa Individualizzata assume un carattere orientativo e non prescrittivo, avvalendosi anche dei contributi da parte degli operatori dell’Unità Multidisciplinare dell’Età Evolutiva. La programmazione sarà soggetta a verifica dal punto di vista operativo nel corso dell’anno scolastico.
Il Consiglio di classe si riserva quindi di apportare revisioni qualora se ne ravvisi la necessità, tenendoconto anzitutto delle potenzialità e/o difficoltà dell’allievo e in generale, dell’andamento della programmazione della classe.
Il documento vincola al segreto professionale chiunque ne venga a conoscenza (art. 622 C.P.).
Il PEI va conservato all’interno del fascicolo personale dell’alunno, con facoltà di visione da parte degli operatori che si occupano dello stesso.







	
	
	
	A conclusione dell’anno scolastico è necessario redigere:
· La Relazione finale degli interventi educativi edidattici;
· La richiesta degli assistenti.
Tali documenti, come previsto dal DPR del 24/02/1994, hanno lo scopo di rilevare le difficoltàe le potenzialità funzionali dello studente con disabilità, allo scopo di poter elaborare percorsi di autonomia, di socializzazione e di apprendimento mirati e rispondenti.
Possiamo così sintetizzare le principali attese nei confronti della Legge-quadro:
· necessità di sancire il diritto al raggiungimento della massima autonomia possibile per tutte le persone in situazione di handicap: superando l’equazione “persona disabile = soggetto da assistere”; sostenendo la vita in famiglia e, in via preliminare, il nucleo familiare di origine del soggetto;
· necessità di sancire il diritto pieno e perfetto all’educazione e all’istruzione in ogni ordine e grado di scuola, compresa la secondaria di secondo grado, la formazione professionale e l’università;
· necessità di vedere riconosciuta la personale capacità lavorativa, attraverso il superamento del generico concetto di “invalidità” e l’introduzione di parametri per l’identificazione delle capacità lavorative;
· necessità di garantire il diritto alle cure sanitarie, attraverso l’individuazione di priorità di intervento nel contesto normale di vita, privilegiando la permanenza della persona in situazione di handicap nella sua famiglia e nella sua abitazione, anziché allontanarla con il pretesto di un recupero meramente funzionale;
· necessità della stipula di convenzioni interistituzionali, al fine di garantire la messa in campo di sicure e dettagliate risorse di personale e finanziarie, di concertare le modalità organizzative più funzionali, di consolidare buone prassi di lavoro collegiale interprofessionale, per migliorare la qualità dell’integrazione.

(Tale documentazione con l’entrata in vigore del D. Lgs. n. 66/2017 subirà delle modifiche)







	Alunni con disabilità
	D. lgs. n.
66/2017

Decreto legislativo
n.66 del 2017, come modificato dal decreto legislativo del
7 agosto 2019, n.96, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
66, recante “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1,
commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio
2015, n. 107”)
	Certificazione ASL
	Procedure di certificazione e documentazioneper l'inclusione scolastica:
La domanda per l'accertamento della disabilitàin età evolutiva di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 va presentata all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), che dà riscontro nonoltre 30 giorni dalla data di presentazione.
Il Profilo di funzionamento, che comprende ladiagnosi funzionale e il profilo dinamico-funzionale è redatto dall'unità di valutazione multidisciplinare, composta da:
a) un medico specialista o un esperto dellacondizione di salute della persona;
b) uno specialista in neuropsichiatria infantile;
c) un terapista della riabilitazione;
d) un assistente sociale o un rappresentante dell'Ente locale di competenza che ha in carico ilsoggetto.
N.B.:
a) è il documento propedeutico e necessario alla predisposizione del Progetto Individuale e del PEI;
b) definisce le competenze professionali e la tipologia delle misure di sostegno e delle risorse strutturali necessarie per l'inclusione scolastica;
c) è redatto con la collaborazione dei genitori della bambina o del bambino, dell'alunna o dell'alunno, della studentessa o dello studente con disabilità, nonché con la partecipazione di un rappresentante dell'amministrazione scolastica, individuato preferibilmente tra i docenti della scuola frequentata;
d) è aggiornato al passaggio di ogni grado di istruzione, a partire dalla scuola dell'infanzia, nonché in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona.
Il Piano educativo individualizzato (PEI), a curadell’istituzione scolastica:
a) è elaborato e approvato dai docenti del consiglio di classe, con la partecipazione dei genitori o di chi ne esercita la responsabilità, delle figure professionali specificheinterne ed esterne all'istituzione scolastica che interagiscono con la studentessa o lo studente con disabilità nonché con il supporto dell'unità di valutazione multidisciplinare;
b) tiene conto della certificazione di disabilità e delProfilo di funzionamento;







	
	
	
	c) individua strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione,della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie;
d) esplicita le modalità didattiche e di valutazione in relazione alla programmazione individualizzata;
e) definisce gli strumenti per l'effettivo svolgimento dell'alternanza scuola-lavoro, assicurando la partecipazione dei soggetti coinvoltinel progetto di inclusione;
f) indica le modalità di coordinamento degli interventi ivi previsti e la loro interazione con il Progetto individuale;
g) è redatto all'inizio di ogni anno scolastico edè aggiornato in presenza di nuove e sopravvenutecondizioni di funzionamento della persona. Nel passaggio tra i gradi di istruzione è assicurata l'interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di destinazione;
h) è soggetto a verifiche periodiche nel corsodell'anno scolastico al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni.
Il decreto interministeriale 182 del 29 dicembre 2020 sancisce l’ingresso nel mondo scolastico del nuovo modello nazionale di PEI insieme alle nuove modalità di assegnazione delle misure di sostegno per tutti gli studenti e le studentesse con disabilità e per tutti i cicli scolastici, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria.
Il nuovo PEI è stato poi annullato dalla Sentenza del TAR del Lazio n° 9795/21, ma reintegrato dal Consiglio di Stato con Sentenza n°3196/22, è quindi adottato a partire dall’a.s. 2021-22, con la redazione di un PEI provvisorio per tutti gli studenti con disabilità certificata neo iscritti a scuola o già frequentanti o con nuova certificazione che vada ad illustrare le necessità, gli interventi necessari e tutte le indicazioni che andranno poi verificate e riportate con le eventuali integrazioni e modifiche nel PEI dell’anno successivo.
Sulla base di questa prospettiva, il nuovo PEI mette in luce:
· il concetto di corresponsabilità educativa, cioè la necessità della presa in carico di ogni studente da parte di tutte le persone all’interno della comunità scolastica che sarà inclusiva.
· la necessità di osservare il contesto scolastico e indicare i facilitatori e le barriere presenti, con la definizione degli obiettivi didattici e delle modalità che consentono di creare un ambiente perfettamente inclusivo.







	Disturbi Specifici dell’Apprendimento: DSA
(dislessia, discalculia, disgrafiae disortografia)
	Legge 170/2010
	Certificazione ASL
	IN PRESENZA DI DIAGNOSI:
· Didattica individualizzatae/o personalizzata;
-Elaborazione del Piano Didattico Personalizzato comprendente:
· Utilizzo di strumenti compensativi che possanoprevedere anche l’uso delle tecnologie informatiche e di strumenti di apprendimento alternativiquali:
· tavola pitagorica,
-tabella delle misure, - tabelle delle formule;
· calcolatrice;
-registratore;
· cartine geografiche e storiche;
· software e tabelle di memoria di ogni tipo; - computer con programmi di videoscrittura, con correttore ortografico e sintesi vocale, commisurati al singolo caso;
· cassette o CD registrati (dagli insegnanti, dagli alunni e/o allegate ai testi);
- dizionari di lingua straniera computerizzati;
-traduttori;
-mappe concettuali,
· schemi esemplificativi,
· parole chiave, rubriche; possibilità d’uso di testi ridotti o per contenuto o per quantità di pagine corredati di CD e libri “digitali”, audiolibri ecc…;
· organizzazione di interrogazioni programmate.
	IN ASSENZA DI DIAGNOSI:
I docenti che dovessero rilevare, inseguito ad osservazioni casuali e sistematiche del gruppo classe, alunnicon difficoltà fonologiche, di ordine spaziale o temporale, di memorizzazione, di calcolo, di attenzione, dovrannoeffettuare il seguente percorso:
-Raccogliere i dati predittivi
· Fissare un colloquio con i genitori per comunicare i risultati dell’osservazione e invitarli a consultare uno specialista per un’eventuale consulenza presso ilServizio sanitario Nazionale
· Compilare i modelli della richiesta di valutazione per sospetto DSA da inviare alla ASL - Visionare la certificazione di DSA, se rilasciata dalla ASL, comunicarla in Presidenza dove verrà deposita per la tutela della privacy
· Intervenire come previsto dalla Legge 170.







	
	
	
	· Dispensa da alcune prestazioni in maniera commisurata alle necessitàindividuali e all’entità del disturbo di apprendimento evidenziato da ogni singolo alunno, e solo quando strettamente necessario.
· Dispensa da: lettura ad alta voce,
· scrittura veloce sotto dettatura,
· lettura di consegne,
· uso del vocabolario,
-studio mnemonico delle tabelle;
· esclusione dallo studio delle lingue straniere in forma scritta (nel caso di disturbo severo e se ritenuto davvero indispensabile) e
da quelle attività che possano rischiare di far abbassare il livello di autostima e ridurre la fiducia nelle capacità possedute.
I docenti, poi, nel rispetto delle difficoltà dei suddetti alunni, adotteranno forme di verifica e valutazione adeguate alle specifiche difficoltà e potenzialità, incrementando la comunicazione e la collaborazione con le famiglie.
	

	ADHD
	Nota ministeriale 6013/2009
	Certificazione ASL
	Si fa seguito alla circolare MIUR n°4089 del 15 giugno 2010, con la quale sono state fornite puntuali indicazioni riguardo alla integrazione scolastica degli alunni affetti da ADHD (Disturbo da deficit di attenzione/ iperattività) e, al fine di agevolare ulteriormente gli operatori scolastici chesi trovano ad affrontare le problematiche derivanti dalla presenza di
tali alunni nelle classi, si richiama







l’opportunità che ciascuna istituzione scolastica interessata rediga un Documento Personalizzato per gli alunni affetti da tale disturbocosì come previsto per i soggetti con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA).
Come è noto, infatti, la didattica personalizzata, anche sulla base di quanto indicato nella Legge 53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004, calibra l’offerta didattica attraverso l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche, tali da promuovere le potenzialità e il successo formativo in ogni alunno.
L’uso dei mediatori didattici,l’attenzione agli stili di apprendimento, l’adozione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti, si pongono nell’ottica di promuovere una tipo di apprendimento significativo, anche con l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali aifini della qualità dei concetti da apprendere. Il documento di cui sopra dovrebbe appunto contenere, oltre ai dati anagrafici dell’alunno, l’indicazione degli strumenti compensativi/ dispensativi adottati nelle diverse discipline, al finedi garantire il successo formativo, nonché le modalità di verifica che si intendono adottare.
Tale documento dovrà essere, inoltre, redatto in collaborazione con la famiglia dell’alunno e i Centri di diagnosi e cura per l’ADHD presenti sul sito dell’Istituto Superiore di Sanità, ovvero la Unità Sanitaria competente per il territorio, e successivamente ridiscusso in corso d’anno per rivedere e riformulare il
relativo piano didattico. Si sottolinea infine l’esigenza che tale documentazione venga trasmessa dagli insegnantial team docente dell’ordine di scuola successivo per garantire la continuità delle valutazioni delle azioni da adottare.
Le segreterie didattiche sono incaricate di segnalare tempestivamente ogni nuova certificazione, anche in corso d’anno.



Si ribadisce inoltre l’importanza della precoce individuazione del disturbo a partire dalla Scuola dell’Infanzia, in modo da consentire alle istituzioniscolastiche di intervenire in modo adeguato aiutando il bambino a sostenere una buona scolarizzazione.

	Svantaggio linguistico e culturale
	Le nuove Linee Guida per l’inclusione degli alunni stranieri del febbraio 2014 – Nota Miur 19/02/2014 – D.M. 27/12/2012
	Individuazione da parte dei docenti del Consiglio di classe
	È necessario porre attenzione ai fattori che influenzano il contesto scolastico, individuando i facilitatori e le barriere che spesso condizionano lo sviluppo delle abilità sociali e di apprendimento dei discenti; attuare una politica di inclusione basata sulla piena partecipazione di tutti e sul concetto di equità, attraverso strumenti di inclusione privilegiati quali:
· Il Piano Annuale per l’Inclusione (PAI) sulla politica inclusiva della scuola;
· Il Piano Didattico Personalizzato (PDP). Il PDP non è più inteso solo come mera esplicitazione di strumenti compensativi e dispensativi ma come strumento avente lo scopo di definire, monitorare e documentare (secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile partecipata) le strategie d’intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. In esso si potranno includere progettazioni didattico- educative calibrate sui livelli minimi di attesa in uscita, strumenti programmatici.....
Il percorso individualizzato e/o personalizzato dovrà essere attivato dall’intero Consiglio di classe (docenti curriculari e di sostegno insieme);
esso darà luogo al PDP, firmato:
· dal Dirigente scolastico;
· da tutti i docenti di classe;
· dalla famiglia (in caso di dati sensibili per finalità istituzionali, si avrà cura di includere nel PDP apposita autorizzazione della famiglia stessa)
Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il Consiglio di classe o il team dei docenti motiveranno opportunamente, verbalizzando, le decisioni assunte sulla base di segnalazioni dei servizi sociali, su quanto comunicato dalle famiglie e su considerazioni pedagogiche e didattiche. Per la realizzazione piena ed efficace del processo di inclusione è rilevante l’apporto, anche sul piano culturale, del modello diagnostico ICF (International Classification of Functioning) dell’OMS, che considera la persona nella sua totalità, in una prospettiva biopsico-sociale. Fondandosi sul profilo di funzionamento e sull’analisi del contesto, il modello ICF consente di individuare i Bisogni Educativi Speciali (BES) dell’alunno, prescindendo da tutte le eventuali forme preclusive e da ogni aspetto legato a inutili tipizzazioni.







	
Alunni in situazionedi svantaggio continuativo o temporaneo che evidenziano:
Disturbi Evolutivi Specifici;
Deficit del linguaggio e/o delleabilità non verbali;
Deficit della coordinazione motoria;
Deficit dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD);
Disturbo oppositivo
- provocatorio (DOP);
Svantaggio socioeconomico, linguistico - culturale   e comportamentale.
	
D.M. 27 dicembre 2012
	Individuati dai docenti del Consiglio di classe sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche e per i quali, se ritenuto opportuno, è necessaria l’adozionedella personalizzazione della didattica ed eventualmente l’adozione dei mezzi compensativi e dispensativi previste dalla Legge 170/2010
Nel caso di svantaggio segnalato dai servizi sociali:
-La scuola acquisisce eventuali segnalazioni da parte dei servizi sociali o da parte della scuola di provenienza circa il disagio relativo all’allievo.
-La segreteria apre un fascicolo personale relativa all’alunno.
-La Funzione per l’integrazione degli alunni stranieri (nel caso di alunni con problemi di alfabetizzazione) e il coordinatore di classe analizzano il contenuto della segnalazione e prendono contatto con la famiglia per capire la situazione.
-Il coordinatore condivide con il
C.d.C. il contenuto della segnalazione e propone ai colleghi un periodo di osservazione dell’allievo allo scopo di individuare le problematiche e valutare
la possibilità di ricorrere ad una personalizzazione dell’apprendimento.
Nel caso di allievi individuati direttamente dal Cdc senza alcuna segnalazione esterna:
-I docenti del C.d.C. avviano un periodo di osservazione degli alunni in ingresso al fine di poter stabilire eventuali necessità di altri interventi nell’ottica dell’ inclusione.
-Nel caso di allievi con diagnosi di altri disturbi evolutivi specifici (non DSA) non rientranti nella legge 170, l’adozione di un PDP non è obbligatoria anche se decisamente opportuna, sempre nell’ambito di Bisogno Educativo Speciale.
	
Si fa riferimento anche a quanto previsto dalla Legge 170/2010.
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Gli indirizzi di studio presenti all’interno dell’ISISS PACIFICI E DE MAGISTRIS di Sezze sono i seguenti:

· LICEO CLASSICO
Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie.
· LICEO DELLE SCIENZE UMANE (Opzione Economico Sociale)
Il percorso del Liceo delle Scienze Umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane. L’opzione economico-sociale fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali.
· LICEO SCIENTIFICO
ll percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.
· ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO
L’indirizzo “Amministrazione, finanza e marketing” (AFM)
Fornisce competenze relative alla gestione aziendale nel suo insieme e consente di interpretare i risultati economici, con specifico riferimento alle funzioni in cui si articola il sistema azienda (amministrazione, pianificazione, controllo, finanza, marketing, sistema informativo aziendale. Acquisisce conoscenze nel campo della normativa civilistica e fiscale , dei sistemi e dei processi aziendali , degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale.
L’articolazione “Sistemi informativi aziendali” (SIA)
Approfondisce le competenze relative alla gestione informatica delle informazioni, alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi, alla realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, della comunicazione in rete e della sicurezza informatica.
Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. Tale indirizzo si prefigge di formare figure professionali che si collocano direttamente in ambiti di lavoro informatico- gestionale.
· SERVIZI PER L'ENOGASTRONOMIA E L'OSPITALITA' ALBERGHIERA
· Nell’articolazione “Enogastronomia”, il Diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni locali, nazionali e internazionali, e individuando le nuove tendenze enogastronomiche.
· Nell’opzione “Prodotti dolciari artigianali-industriali” che afferisce all’articolazione “Enogastronomia” il diplomato è in grado di intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici dolciari e da forno; ha competenze specifiche negli impianti, sui processi industriali di produzione, e sul controllo di qualità del prodotto alimentare.
· Nell’articolazione “Servizi di sala e di vendita”, il diplomato è in grado di svolgere attività operative e gestionali in relazione all’amministrazione, produzione, organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici.



· Nell’articolazione “Accoglienza turistica”, il diplomato è in grado di intervenire nei diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e organizzare i servizi in relazione alla domanda e alle esigenze della clientela; di promuovere i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione di prodotti turistici che valorizzino le risorse del territorio.

IL PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE

Con la Nota Ministeriale prot.1551 del 27 giugno 2013, il MIUR fornisce indicazioni sul Piano Annuale per l’Inclusività, richiamando, nello specifico, la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e la C.M. n.8 del 2013 prot. 561 “Strumenti di interventi per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative.
Per il tramite della Nota, si affinano le caratteristiche salienti del PAI, che le istituzioni scolastiche, come affermato nella C.M. n.8, sono tenute a redigere al termine di ogni anno scolastico, esattamente entro il mese di giugno.
Il PAI rappresenta uno strumento che permette alle scuole di progettare la propria offerta formativa in senso inclusivo, spostando l’attenzione dal concetto di integrazione a quello di inclusione. La scuola ha quindi il dovere di proporre il PAI, relazionando sul processo di inclusività messo in atto in itinere e presentare una previsione globale di miglioramento che intende conseguire attraverso tutte le specifiche risorse che possiede.
Il documento è deliberato dal Collegio dei docenti e costituisce parte integrante del PTOF d’Istituto. La parte prima del PAI – analisi dei punti di forza e di criticità – contiene i dati relativi solo ed esclusivamente all’anno scolastico 2025 – 2026 rilevati anche sulla base di quanto realizzato nello scorso anno scolastico
parte seconda – obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno – riporta le  proposte operative di miglioramento che, concretamente, si intendono attuare nell’anno scolastico successivo 26_27 – 




	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità	a. s. 2026-2027



	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n° 110

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	55

	· minorati vista
	3

	· minorati udito
	1

	· Psicofisici
	

	2. disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	31

	· ADHD/DOP (Disturbo Oppositivo Provocatorio)
	

	· Borderline cognitivo
	

	· Altro (DSA misto a situazione ansio-depressiva)
	

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	24

	· Socio-economico
	

	· Linguistico-culturale-apprendimento
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	· Disagio comportamentale/relazionale
	

	· Precaria condizione di salute fisica e psicologica
	

	· Altro (alunni con precedente D.F. ma senza L.104)
	

	Totali
	110

	
	

	N° PEI redatti dai GLO (o in presenza di L.104 art.3 com.3 o com.1)
	55

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria
	


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	
SI

	AEC (Assistente Educativo Culturale)
Il compito dell’AEC è di sostenere il processo di integrazione degli studenti disabili non autonomi, aiutandoli ad andare in bagno, a mangiare, a spostarsi negli spazi della scuola sia esterni che interni all’edificio, ad accompagnare l’alunno in gita scolastica e nello svolgimento di attività che richiedano spostamenti e cura dell’igiene
personale.
	
Attività individualizzate e di gruppo attraverso la presenza dell’ assistenza specialistica.
	
SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti)
	
SI

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo.
	SI

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	
SI

	Funzioni strumentali / coordinamento
(F.S. INCLUSIONE SCOLASTICA, Referente Dsa/bes)
	Gestione e coordinamento alunni BES e relative attività.
	SI

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	Gestione e coordinamento alunni
BES e relative attività.
	SI

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	Psicologa Esterna per supporto
alunni BES e normodotati.
	SI

	Docenti tutor/mentor
	
	SI

	Altro
	
	-



	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	

Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a G.L.I.
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro:
	-

	

Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro:
	-

	

Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	SI

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Altro:
	-



	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	SI

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	NO

	
	Altro:
	-

	

E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	SI

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	SI

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	SI

	
	Altro:
	-
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approvato dal Collegio dei docenti del 12 Giugno 2026


	

F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati sulla disabilità
	SI

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati su disagio e simili
	SI

	
	Procedure condivise di intervento sulla
disabilità
	SI

	
	Procedure condivise di intervento su
disagio e simili
	SI

	
	Progetti territoriali integrati
	NO

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	NO

	
	Rapporti con CTS / CTI
	SI

	
	Altro:
	-

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	SI

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	SI

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	NO

	


H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe
	SI

	
	Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva
	SI

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	SI

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	SI

	
	Progetti di formazione su specifiche
disabilità (autismo, ADHD, Disabilità Intellettive, sensoriali…)
	
SI

	
	Altro:
	-




	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	
	X

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento
degli insegnanti
	
	
	
	X
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	
	
	
	X

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola,
in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	
	X
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	
	
	X

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi
formativi inclusivi;
	
	
	
	
	X

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	
	X

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la
realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	X
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	
	
	
X

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4: moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici










	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività 

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)
Il Dirigente Scolastico – L’integrazione scolastica, alla base di ogni istituto che sappia riconoscere come risorsa essenziale il valore della “diversità”, porta tale figura ad avere le seguenti funzioni:
· garantire il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola con le realtà territoriali;
· stimolare e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni condivise con Organi collegiali e famiglie in merito all’inclusione;
· promuovere attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze specifiche diffuse;
· promuovere e valorizzare progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti);
· definire, su proposta del Collegio Docenti, le idonee modalità di documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni con BES coordinandone l’elaborazione e le modalità di revisione;
· gestire le risorse umane e strumentali;
· promuovere l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti con BES, favorendone le condizioni e prevedendo idonee modalità di riconoscimento dell’impegno dei docenti;
· attivare il monitoraggio relativo tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la produzione di buone pratiche e procedure od apportare eventuali modifiche;
· intraprendere le iniziative necessarie per individuare e rimuovere eventuali barriere architettoniche e/o senso-percettive;
· coinvolgere attivamente le famiglie e garantire la loro partecipazione durante l’elaborazione di PEI o PDP;
· guidare e coordinare le azioni/iniziative/attività connesse con le procedure previste dalle norme di riferimento;
· presiedere il G.L.I. ed i nuovi G.L.O., la formazione delle classi e la distribuzione degli insegnanti per le attività di sostegno.
Il Coordinatore e Referente del Sostegno, dei D.S.A. e dei B.E.S.:
· collabora con il Dirigente Scolastico;
· raccoglie informazioni sul percorso scolastico di ogni allievo H, DSA e BES ed interviene nel caso si presentino particolari difficoltà nell’attuazione dei progetti;
· raccorda le diverse realtà (Scuola, ASL. Famiglie, enti territoriali…);
· attua il monitoraggio di progetti; rendiconta al Collegio docenti;
· riferisce ai singoli consigli di classe;
· organizza orario dei docenti di sostegno;
· coordinare la stesura del PAI e la predisposizione di modulistica;
· propone azioni formative per il personale scolastico e progetti per i bisogni educativi emersi nell’Istituto;
· fa da referente per i rapporti con le varie figure istituzionali;
· svolge azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area sostegno.


	Consigli di classe/ team docenti:
· individuano i casi in cui si renda necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative;
· rilevano situazioni di alunni BES di natura socio-economica, linguistico-culturale, comportamentale- relazionale, ma anche di coloro che, pur avendo una Diagnosi Funzionale redatta precedentemente dalla ASL di competenza, non sono in possesso della L. 104 e vanno pertanto considerati come B.E.S., con conseguente attuazione di un Piano Didattico Personalizzato, senza il supporto del docente di sostegno, in seguito alle nuove norme in materia di disabilità;
· effettuano considerazioni didattiche attente e specifiche per individuare, appunto, come BES, proprio quegli alunni non in possesso di certificazione specifica di L.104;
· individuano strategie e metodologie utili per l’inclusione degli alunni con BES all’interno del contesto di apprendimento;
· individuano risorse umane, strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi;
· elaborano e applicano gli opportuni piani di lavoro (P.E.I. e P.D.P.) per alunni con D.S.A. o con B.E.S.;
· collaborano attraverso una sinergia tre scuola, famiglia e territorio, per supportare al meglio questa categoria di alunne e per offrire loro le più opportune strategie atte a risolvere qualsiasi loro problematica o necessità;
· mostrano un’attenzione specifica verso lo straniero all’interno di un contesto sempre più multiculturale, con relativo Piano Didattico Personalizzato collegato soprattutto alle loro problematiche di tipo linguistico – culturale.
Docenti di sostegno:
· partecipano alla programmazione educativo - didattica;
· supportano gli insegnanti di classe nell’assunzione di strategie e didattiche inclusive;
· effettuano interventi sul piccolo gruppo all’interno delle classi di appartenenza;
· rilevano casi di BES con o senza specifica certificazione in supporto ai consigli di classe;
· coordinano ed elaborano i necessari PEI o PDP insieme al consiglio di classe.
Assistenti educatori legati ai progetti di assistenza specialistica:
· collaborano alla realizzazione delle attività didattico-educative;
· forniscono la necessaria assistenza alle autonomie di base;
· effettuano attività alternative alla consueta didattica di base, attraverso una progettazione che favorisca l’autonomia;
· collaborano all’inserimento scolastico degli alunni H, DSA e BES.
· forniscono il necessario supporto alle attività di indirizzo.
ORGANI COLLEGIALI
G.L.I. (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione)
Composizione: insegnanti di sostegno e curricolari, ed eventualmente, da personale ATA, nonché da specialisti della Azienda Sanitaria Locale del territorio di riferimento dell’istituzione scolastica; esso è nominato dal Dirigente scolastico.
A seguito dell’emanazione della Direttiva ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e della Circolare ministeriale N. 8 del 6 marzo 2013 prot. N. 561, è prevista l’estensione dei compiti del Gruppo di lavoro e di studio d’istituto (Glhi) alle problematiche relative a tutti i Bisogni educativi speciali (Bes), con la conseguente integrazione dei componenti del Glhi e trasformazione dello stesso in Gruppo di lavoro per l’inclusione (G.L.I.) al fine di svolgere le “seguenti funzioni”:
· rilevazione dei BES presenti nella scuola;
· raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione;
· focus e confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;
· rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;
· elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività al termine di ogni anno scolastico con i relativi punti di forza e di criticità.


	G.L.O.
In ogni istituzione scolastica vengono costituiti i Gruppi di Lavoro Operativo (GLO) per l’inclusione degli alunni con disabilità e la loro funzione si esplica nella realizzazione di quanto disposto dall’art. 12, comma 5 della legge 104/92:
“All’individuazione dell’alunno come persona handicappata ed all’acquisizione della documentazione risultante dalla diagnosi funzionale, fa seguito un profilo dinamico-funzionale ai fini della formulazione di un piano educativo individualizzato, alla cui definizione provvedono congiuntamente, con la collaborazione dei genitori della persona handicappata, gli operatori delle unità sanitarie locali e, per ciascun grado di scuola, personale insegnante specializzato della scuola, con la partecipazione dell’insegnante operatore psico- pedagogico individuato secondo criteri stabiliti dal Ministro della pubblica istruzione. Il profilo indica le caratteristiche fisiche, psichiche e sociali ed affettive dell’alunno e pone in rilievo sia le difficoltà di apprendimento conseguenti alla situazione di handicap e le possibilità di recupero, sia le capacità possedute che devono essere sostenute, sollecitate e progressivamente rafforzate e sviluppate nel rispetto delle scelte culturali della persona handicappata”.
La definizione del Profilo Dinamico Funzionale (PDF), ora chiamato Profilo di Funzionamento, e il Piano Educativo Individualizzato (PEI), rappresentano, quindi, il punto di partenza del processo di inclusione dell’alunno disabile.
Il GLO è un organo collegiale, ai sensi dell’articolo 37 del DLgs 297/1994; per la sua costituzione e la validità delle deliberazioni adottate si applicano le disposizioni ivi previste.
Il GLO è così composto:
· tutti i docenti della classe (equivalenti al consiglio di classe nella scuola Secondaria di Secondo grado),
· i genitori dell’alunno o dell’alunna con disabilità;
· le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, che interagisco con l’alunno o con l’alunna con disabilità;
· il supporto dell’unità di valutazione multidisciplinare;
· il supporto di un rappresentante designato dall’Ente Locale.
La composizione del GLO può essere integrata o modificata anche durante il corso dell’anno.
Il decreto legislativo del 13 aprile 2017, n. 66, all’art.7, comma 2, prevede due convocazioni del GLO annuali per la redazione del PEI, prima in versione provvisoria (entro giugno, per alunni e alunne di nuova certificazione) e poi definitiva (entro il mese di ottobre) e almeno una verifica periodica, da stabilire secondo le esigenze dei soggetti coinvolti, nel corso dell’anno.
Nel corso di un anno scolastico sono previste, pertanto, le seguenti convocazioni:
· un incontro del GLO all’inizio dell’anno scolastico per l’approvazione del PEI valido per l’anno in corso
· incontri intermedi di verifica (almeno uno) per «accertare il raggiungimento degli obiettivi e per apportare eventuali modifiche ed integrazioni» (comma 2, lettera h). Il numero di questi incontri dipendono dai bisogni emersi, e dalla conseguente necessità di apporre correttivi e integrazioni al testo precedentemente approvato. Gli incontri di verifica possono essere preventivamente calendarizzati, ma anche proposti dai membri del GLO, con richiesta motivata al Dirigente scolastico, per affrontare emergenze o problemi particolari;
· un incontro finale, sempre se possibile, da tenere entro il mese di giugno, che ha la duplice funzione di verifica conclusiva per l’anno scolastico in corso e di formalizzazione delle proposte di sostegno didattico e di altre risorse per quello successivo. L’approvazione del PEI va quindi espletata sempre da parte del GLO
Consiglio di Classe
Compiti :
· Collabora alla stesura dei PDF (Profilo Dinamico Funzionale) e dei PEI (Piani Educativi Individualizzati) per gli allievi certificati con disabilità. La formulazione di tali documenti dovrà avvenire dopo un preliminare periodo di osservazione dell’allievo certificato e in accordo con i familiari degli alunni e con gli specialisti che hanno redatto la diagnosi, entro il mese di dicembre di ciascun anno.
· Predispone un piano didattico personalizzato (PDP) per gli alunni con certificazioni DSA (dislessia, discalculia, disortografia) prodotta da strutture pubbliche o accreditate e per gli altri allievi BES individuati Consiglio stesso. In questo caso la stesura del PDP avverrà, in raccordo con la famiglia senza la collaborazione degli specialisti (ai quali è comunque possibile chiedere un contributo), dopo un periodo di osservazione dell’alunno necessaria per definire quali misure dispensative e strumenti compensativi adottare
per ottimizzare l’apprendimento dello stesso.


	· Individua gli altri possibili alunni con Bisogni Educativi Speciali facendo riferimento ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti.
Per quanto riguarda gli alunni non DSA, per i quali la famiglia ha presentato una diagnosi medica che attesta che l’allievo presenta un Disturbo evolutivo specifico non rientrante nell’area di intervento della legge 170/2010 (relativa unicamente ai DSA), sarà il C.d.C. a deliberare se predisporre o meno un PDP facendo rientrare tale allievo nella categoria degli alunni con BES. Il C.d.C. avrà quindi cura di verbalizzare le motivazioni della decisione.
Per quanto riguarda l’individuazione di allievi BES con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, essa potrà essere deliberata dal C.d.C. sulla base di dati oggettivi (segnalazione dei servizi sociali) o di valutazioni didattiche e pedagogiche che dovranno essere opportunamente verbalizzate. In tal caso le famiglie verranno informate e la stesura del PDP avverrà in raccordo con esse.
· Individua strategie e metodologie utili e condivise per realizzare una didattica inclusiva rivolta non solo agli alunni BES ma a tutti gli allievi della classe.
· Valutare in itinere e alla conclusione dell’anno scolastico, l’efficacia e i punti di criticità dei percorsi d’apprendimento personalizzati e il raggiungimento degli obiettivi raggiunti in termini di competenze.

Collegio docenti
Compiti:
· Discute e delibera i criteri d’individuazione dei BES.
· Discute e delibera i protocolli d’inclusione dei BES.
· Discute e delibera il PAI.
· Procede alla verifica dei risultati raggiunti dal PAI.

Funzione strumentale area INCLUSIONE SCOLASTICA:
· collabora alla stesura del Piano Annuale dell’Inclusione;
· collabora ad ogni eventuale problematica inerente il settore della disabilità nel suo complesso.
Accordi di programma con gli enti locali:
· come possibile integrazione anche al di fuori del consueto orario di lezione.
ASL di competenza:
· effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione;
· incontra la famiglia per la restituzione relativa all’accertamento effettuato;
· fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere;
· mette a disposizione il proprio personale medico per effettuare i G.L.H.O.

Il Servizio Sociale:
· se necessario attiva una collaborazione di rete, rispetto ai vari servizi offerti dal territorio;
· partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni;
· risulta attivo e coinvolto rispetto al caso esaminato;
· integra e condivide il PEI o il PDP relativi ai vari alunni.

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti.
Il processo d’inclusione nella scuola può avvenire realmente solo quando risulti condiviso da tutto il personale coinvolto in tali prospettive.
Sarebbe opportuno attivare anche nel prossimo anno scolastico dei corsi di formazione/aggiornamento, tenuti da personale interno e/o esterno che trattino in particolare le seguenti tematiche:
· didattica inclusiva e bisogni educativi speciali;
· le norme a favore dell'inclusione; ·
· il Piano Didattico Personalizzato per gli alunni con bisogni educativi speciali;
· alunni con disturbi evolutivi specifici e DSA;
· il Profilo di Funzionamento su base ICF con conseguente nuovo Piano Educativo Individualizzato (che diventerà effettivo a partire dal prossimo anno scolastico
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approvato dal Collegio dei docenti del 12 Giugno 2026



	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive.
Principi della valutazione inclusiva:
· tutte le procedure di valutazione sono usate per promuovere l’apprendimento di tutti gli alunni;
· tutti gli alunni partecipano a pieno titolo a tutte le procedure di valutazione;
· tutte le procedure di valutazione forniscono a tutti gli alunni l’opportunità di dimostrare i risultati del loro studio, le competenze acquisite e il loro livello di conoscenza;
· i bisogni degli alunni sono considerati e tenuti in considerazione nel contesto generale e particolare delle politiche specifiche in essere per la valutazione degli alunni;
· tutte le procedure di valutazione sono complementari e fonte di informazione vicendevole;
· tutte le procedure di valutazione hanno lo scopo di valorizzare la differenza attraverso l’identificazione e la valutazione dei processi e dei miglioramenti dell’apprendimento;
· le procedure di valutazione sono coerenti e coordinate nella prospettiva dell’obiettivo di potenziare l’apprendimento e l’insegnamento;
· la valutazione inclusiva ha l’obiettivo esplicito di prevenire la segregazione evitando l’etichettatura e concentrando l’attenzione sulle pratiche dell’apprendimento e dell’insegnamento che promuovono l’inclusione nelle classi comuni.
A livello generale, il nostro Istituto riconosce il valore formativo della valutazione, non riconducibile alla mera misurazione dei livelli di apprendimento, ribadito per tutti gli alunni dal DPR 122/2009 che, nel primo articolo, terzo comma, afferma tra l’altro: “La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo”. Il filo conduttore che guiderà la scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli alunni.
L’esercizio di tale diritto comporta, da parte dei docenti, un particolare impegno anche in relazione alle modalità e alle strategie di verifica e di valutazione degli apprendimenti.
Per quanto riguarda le modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti, i docenti dovrebbero tener conto dei risultati raggiunti dall’allievo in relazione al punto di partenza e verificando quanto gli obiettivi conseguiti siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti.
Per gli alunni BES che appartengono alla categoria della disabilità certificata ai sensi della Legge 104/92, la valutazione deve sempre essere riferita al PEI (piano didattico individualizzato) predisposto per l’alunno. Il PEI può essere differenziato per contenuti oppure per obiettivi minimi di classe.
Nel caso di PEI differenziato che prevede per l’alunno disabile il raggiungimento di obiettivi di apprendimento in tutto o in parte diversi da quelli previsti per la classe, ogni docente dovrà valutare per la propria disciplina il raggiungimento o meno, da parte della l’allievo, degli obiettivi indicati nel PEI.
Nel caso di PEI per obiettivi minimi, invece, ciascun docente, per la propria disciplina, dovrà valutare se l’allievo certificato con disabilità, abbia raggiunto o meno i livelli minimi di competenza attesi per il conseguimento della sufficienza. Nel caso di PEI per obiettivi minimi il raggiungimento degli stessi può avvenire attraverso modalità di svolgimento differente nelle modalità e/o nei contenuti.
La verifica degli apprendimenti, per gli alunni certificati che seguono un PEI per obiettivi minimi, può essere personalizzata attraverso l’adozione delle cosiddette “prove equipollenti” che permettono di accertare che l’alunno, pur nella diversità della situazione, abbia raggiunto i livelli minimi attesi per le competenze in uscita.
Le prove equipollenti possono essere diverse, rispetto a quelle somministrate al resto della classe, nelle modalità e/o nei contenuti.
Per gli altri alunni BES non rientranti nella categoria della disabilità, la valutazione deve tener conto:
· della situazione di partenza dell’allievo;
· dei risultati raggiunti dallo studente nel suo personale percorso di apprendimento;
dei risultati riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti previsti per la classe frequentata e per il grado di scuola di riferimento;
· delle competenze acquisite nel percorso di apprendimento.
Per tutti gli allievi BES non certificati per disabilità, il nostro Istituto si impegna ad estendere quanto stabilito dall’art. 10 del DPR 122/2009 e dall’art. 6 del DM 5669/2011 in merito alla valutazione degli allievi DSA.







	Dalla lettura di tali articoli si evince la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tal fine, nello svolgimento dell'attività didattica e nelle prove di esame, dovranno essere adottati gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei e individuati nel PDP.
Il DM 5669/2011 chiarisce che, la personalizzazione dei criteri di valutazione degli apprendimenti ha l’obiettivo di poter dimostrare il livello di apprendimento raggiunto dall’alunno senza che questi sia penalizzato da procedure che non considerano le difficoltà specifiche, separando quindi le competenze da valutare dalle difficoltà di accesso o di gestione legate al disturbo.
Nel PDP di ciascun allievo dovranno essere esplicitati: la personalizzazione delle modalità di valutazioni e i livelli minimi attesi per le competenze in uscita (obiettivi minimi) in ciascuna disciplina.
Nel caso di allievi di primissima immigrazione che si trovano nella prima fase di alfabetizzazione della lingua italiana, il Consiglio di Classe può riservarsi la possibilità di sospendere il giudizio nel trimestre per alcune discipline per le quali non sarà possibile una valutazione in quanto richiedono una sufficiente conoscenza della lingua italiana non ancora acquisita.
Per la valutazione degli allievi di primissima immigrazione il Collegio docenti individuerà gli opportuni criteri che saranno poi delineati in opportune certificazioni di competenze acquisite:
· riguardo la lingua italiana, intesa come materia curricolare, si potrà far riferimento alle schede di valutazione redatte dagli insegnanti titolari dei corsi di italiano L2;
· riguardo le materie il cui insegnamento e apprendimento è meno veicolato dalla lingua italiana (ad esempio esercitazioni pratiche di sala e cucina, educazione fisica, lingua straniera conosciuta), si potrà procederà alla valutazione dei progressi relativamente ai nuclei fondanti delle discipline stesse;
· riguardo infine le materie per le quali non siano ancora state acquisite le competenze linguistiche che ne permettono lo studio.
Il referente del Sostegno, in collaborazione con gli altri docenti H e tutti coloro preposti al tema dell’inclusione, effettuerà l’aggiornamento dei dati e la valutazione del PAI in itinere, monitorando punti di forza e di criticità.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola.
Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto per favorirne l’inclusività:
· personale ATA
· coordinatore del C.d.c.
· docenti curricolari
· docenti di sostegno
· assistenti specialistici (per l’autonomia e per la comunicazione)
· psicologa (spazio ascolto).
Il personale ATA (collaboratori scolastici):
· riceve affidamento di mansioni specifiche in caso di alunni certificati, cura su richiesta del DS e al bisogno eventuali necessità di spostamento, assistenza, affidamento degli allievi con patologie o problemi di salute anche occasionali.
Il coordinatore di classe:
· comunica ai colleghi del C.d.C. il contenuto delle diagnosi cliniche relative agli allievi con disturbi evolutivi specifici;
· comunica ai colleghi del C.d.C. eventuali segnalazioni dei servizi sociali relative ad allievi con BES;
· in collaborazione con il referente degli alunni H, DSA e BES verbalizza le motivazioni pedagogico didattiche per gli allievi BES individuati dal C.d.C.;
· coordina l’attività di stesura dei PDP;
· tiene i contatti con le famiglie di allievi BES.
Il docente curricolare:
· durante le prime fasi degli apprendimenti scolastici cura con attenzione l’acquisizione dei prerequisiti fondamentali ponendo contestualmente attenzione ai segnali di rischio in un’ottica di prevenzione ed ai fini di una segnalazione;







	· mette in atto strategie di recupero;
· segnala alla famiglia la persistenza delle difficoltà nonostante gli interventi di recupero posti in essere;
· prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti;
· procede, in collaborazione dei colleghi della classe alla documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati previsti;
· attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo;
· adotta misure dispensative;
· mette in atto forme di verifica e valutazione adeguate e coerenti.
Il docente di sostegno:
L’Insegnante di sostegno è un docente che, fornito di formazione specifica, è assegnato alla classe in cui è presente anche l’alunno disabile perché utilizzi le sue conoscenze particolari e la sua competenza metodologica per facilitare l’integrazione/il grado di socializzazione interno al gruppo-classe, la crescita personale e l’apprendimento di tutti gli studenti.
In particolare, il docente di sostegno:
· assume la contitolarità delle classi in cui opera partecipando alla programmazione educativa e didattica e alle procedure di valutazione di tutti gli allievi delle classi a cui è stato assegnato;
· partecipa attivamente alle attività didattiche in classe (mediando con appunti, schemi, riduzioni e semplificazioni dei testi) e fuori dalla classe (gestendo direttamente interventi specifici di supporto organizzati per il singolo allievo o per un gruppo di allievi);
· prende visione di tutta la documentazione sanitaria (verbale d’accertamento, diagnosi funzionale) e scolastica (PDF e PEI) relativa agli allievi certificati per disabilità e la condivide con i C.d.C.;
· collabora con i docenti curricolari alla stesura delle prove di verifica per l’allievo disabile;
· concorre al successo e all’inserimento dell’allievo disabile nel contesto scolastico favorendo la cultura dell’inclusione;
· garantisce la realizzazione del PEI contribuendo alla predisposizione del materiale individualizzato e/o personalizzato necessario;
· tiene i contatti con la famiglia dell’allievo disabile.

	Educatore assistenziale
L’assistente all’autonomia e alla comunicazione è una figura esterna alla scuola ed è responsabile principalmente della componente educativa e/o assistenziale progettata nel PEI; facilita l’integrazione scolastica dell’alunno con disabilità nell’ambito delle attività didattiche, stimolando l’autonomia e la socializzazione con il gruppo classe, al fine di potenziare le relazioni, migliorare l’apprendimento, supportare la partecipazione alle attività proposte dalla scuola. Questa figura professionale è distinta da quella dell’assistente di base igienico personale: non sono figure cumulabili o interscambiabili, al contrario rivestono specifiche funzioni professionali, concorrenti alla piena integrazione dell’alunno disabile. Nello specifico, l’assistente all’autonomia e alla comunicazione opera ad personam e collabora con il docente specializzato in attività di sostegno, nonché con i docenti curriculari, secondo quanto indicato nel PEI.
Segreteria didattica
· Istituisce un’anagrafe di istituto e comunica, qualora fosse necessario, i nominativi ai referenti di progetto
· Aggiorna il fascicolo personale dello studente, inserendo PEI/PDP
· Riceve dalla famiglia la certificazione e l’eventuale diagnosi al momento dell’iscrizione, ne dà comunicazione al D. S., al coordinatore di classe e al coordinatore del dipartimento di sostegno
· Contatta la famiglia per aggiornamenti della documentazione in possesso dell'Istituzione scolastica
Famiglia
· Procede all’iscrizione dell’alunno entro i termini stabiliti
· Fa pervenire la certificazione attestante la diagnosi clinica aggiornata per il cambio di ciclo
· Informa il coordinatore di classe (o viene informata) del Bisogno Educativo Speciale
· Si attiva per portare il figlio da uno specialista ove necessario
· Dichiara l’avvio della procedura di accertamento DSA, ai fini della compilazione del PDP, e consegna in Segreteria didattica la diagnosi e la certificazione con la richiesta di protocollo (entro il 31 marzo, se ultimo anno)







	· Partecipa agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio
· Condivide il PEI/PDP e collabora alla sua realizzazione
La famiglia viene coinvolta, sia in fase di progettazione sia in fase di realizzazione degli interventi inclusivi, attraverso le seguenti azioni:
· condivisione delle scelte effettuate
· organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi di apprendimento e individuare azioni di miglioramento
· coinvolgimento nella redazione dei PDP
· coinvolgimento nei progetti di inclusione
La famiglia, inoltre deve essere resa partecipe di tutte le scelte realizzate per il proprio figlio, comunicando tempestivamente eventuali problematiche o stati di disagio che possano essere stati notati nella sua persona, in modo da prevenire qualsiasi manifestazione negativa insorgente, coinvolgendo altresì figure essenziali come psicologo, ASL e servizi sociali.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti.
Il processo inclusivo per il prossimo anno, per i nuovi iscritti si avvia a partire dai primi giorni del mese di Settembre quando si procede alla convocazione di Riunioni di Continuità (Circ. MIUR n.1/88). In quella sede, vengono accolte le famiglie, i docenti della scuola di provenienza, gli specialisti al fine di acquisire tutte le informazioni utili per elaborare una prima ipotesi di percorso educativo e didattico rispondente alle specifiche situazioni soggettive (PEI, PDP); seguirà nei primi Consigli di classe, dopo un periodo di osservazione, la formalizzazione dei percorsi personalizzati da condividere con le famiglie e gli alunni stessi.
Per gli alunni con disabilità in ingresso e quelli degli anni intermedi si procederà alla distribuzione funzionale delle risorse professionali assegnate “globalmente” all’I.S.I.S.S.:
1) attribuzione delle ore di sostegno secondo un criterio funzionale che tenga conto della situazione specifica dell’alunno. Si garantirà ove possibile il rapporto docente/alunno 1:2 come previsto dalla L.111/2011, art. 19, comma 11.
Potranno prevedersi deroghe dal predetto rapporto nei seguenti casi:
• rapporto docente/alunno fino a 1:1 (fino a 18h ore di sostegno da integrare con assistenza
specialistica) quando si tratti di disabilità con connotazione di gravità o sulla base di specificità evidenziate attraverso l’analisi della documentazione di base ( Sent. Corte Cost. n.80/2010).
Per l’assegnazione del personale di sostegno e degli assistenti si privilegerà, laddove possibile, il criterio della continuità didattico/assistenziale senza escludere la possibilità di cambiamenti e/o integrazioni del team di docenti e operatori, sulla base di una valutazione di efficacia degli interventi già intrapresi.
L’assegnazione delle risorse valorizzerà comunque il criterio funzionale rispetto ad una logica di
distribuzione meramente quantitativa.
Tutte le attività si svolgeranno attraverso:
• interventi individualizzati e di personalizzazione degli apprendimenti, secondo modalità e strategie definite nei PEI e nei PDP, definiti nei consigli di classe, condivise dalle famiglie anche in seno ai gruppi di lavoro (per gli alunni con disabilità);
• assegnazione di operatori dell’assistenza specialistica nonché presenza dei volontari del Servizio Civile e del personale ATA preposto all’assistenza di base;
• intensificazione del servizio di consulenza psicologica che lavorerà sui livelli motivazionali e di
autostima degli studenti, incoraggiandoli a condividere con i docenti gli obiettivi di apprendimento e le strategie per il miglioramento continuo.
• prosecuzione del laboratorio teatrale e musicale integrato
• promozione di attività sportive integrate;
• all’attivazione di progetti di PCTO, in contesti “protetti”, presso strutture esterne appositamente selezionate, in convenzione con l’I.S., ovvero utilizzando strutture interne alla Scuola (BAR didattico, Reception, Segreteria), per gli alunni con disabilità e/o con altri BES che necessitano di attenzioni particolari.
L’Istituzione scolastica organizza e favorisce attività e interventi di sostegno a favore di tutti gli
alunni (corsi di recupero in itinere e finali, sportelli didattici, supporto didattico con operatori professionali….”), in ogni periodo dell’anno scolastico, a cominciare dalle fasi iniziali, allo scopo di prevenire l’insuccesso scolastico, la dispersione e ogni forma di emarginazione sociale; si cura altresì con particolare attenzione la fase post-scuola a favore degli ex-alunni per consolidarne le competenze professionali e favorire un proficuo inserimento lavorativo. Tali proposte assumono una valenza fortemente inclusiva soprattutto a vantaggio degli alunni con BES, svolgendosi attraverso metodologie quali:
Attività laboratoriali (learning by doing)
Attività per piccoli gruppi (cooperative learning)

Tutoring
Peer education
Attività individualizzate (mastery learning)
Learning by doing
· Sempre in relazione alle attività legate all’Assistenza Specialistica si punterà a favorire la promozione di attività di benessere psicofisico, di sistemazione degli spazi scolastici, di uscite sul territorio con valenza didattica;
· La scuola si propone inoltre di definire i rapporti e di mantenere i contatti con le strutture socio-sanitarie e i servizi territoriali. Con gli esperti della ASL si organizzeranno incontri periodici, collaborando alle iniziative educative e di integrazione predisposte nel Piano di Inclusione. Avranno modo di verificare il livello e la qualità dell’inclusione nelle classi dell’Istituto, danno consigli nella stesura degli obiettivi individualizzati del PEI e del PDP.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi.
La nostra scuola vuole innanzitutto garantire e promuovere la dignità e l’uguaglianza di tutti gli studenti “senza distinzione di sesso, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali, impegnandosi a rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura che possano impedire il pieno sviluppo della persona umana”. La sfida educativa che l’Istituto si pone è quello di concepire l’inclusione come una qualità imprescindibile di contesto, da strutturare in modo dinamico e flessibile, per comprendere e dar voce alla diversità di conoscenze, competenze, capacità e culture. La nostra Offerta Formativa assume quindi come obiettivo fondamentale l’educazione ad una cittadinanza attiva, promuove azioni ed esperienze di civiltà e democrazia e si attiva per accogliere ed ospitare tutte le diversità opponendosi a che queste possano scivolare verso le disuguaglianze. Il percorso implica che possono essere superati gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione di ogni alunno e migliorare i risultati educativi. Le azioni messe in campo, perciò, sostengono lo sviluppo di una visione comune rispetto alle finalità del curricolo, a partire dal riconoscimento dell’importanza delle differenze presenti tra gli studenti e della loro traduzione in attività che siano in grado di promuovere gli apprendimenti e al tempo stesso le relazioni, proprio attraverso la valorizzazione di tali diversità.
Occorre quindi curare innanzitutto tali aspetti:
· enfatizzare il ruolo della Scuola come comunità inclusiva e promuovere valori;
· riconoscere che l’inclusione nella scuola è un aspetto dell’inclusione nella società più in generale;
· promuovere il sostegno reciproco tra scuola e comunità;
· accrescere la partecipazione degli alunni e ridurre la loro esclusione rispetto alle culture e alle comunità del territorio;
· ricercare l’alleanza educativa con famiglie e territorio;
· sostenere le modalità educative e le pratiche della scuola affinché corrispondano alle diversità degli alunni;
· ridurre gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione di tutti gli alunni, non solo delle persone con disabilità o con Bisogni Educativi Speciali;
· considerare le differenze degli alunni come risorse per il sostegno all’apprendimento, piuttosto che
come problemi da superare;







	· evidenziare la centralità della dimensione affettiva ed espressiva nello sviluppo delle potenzialità della persona in termini di ristrutturazione della percezione di sé e del sentirsi parte integrante di una comunità;
· attenzione alla centralità dell’alunno nel processo formativo;
· individuazione dei bisogni dell’alunno BES;
· necessità di una didattica più flessibile e rispondente ai bisogni di inclusione;
· continuità tra i diversi ordini di scuola.
· riorganizzazione dei G.L.I. tenendo conto delle reali problematiche relative all’inclusività e delle diverse situazioni difficili che la scuola sta incontrando con il passare del tempo in virtù di una multiculturalità sempre più preponderante.
· articolazione di gruppi di lavoro di formazione, approfondimento e progettazione.
Nella riflessione collegiale che gli insegnanti devono effettuare per la personalizzazione del curricolo è necessario inoltre tenere conto delle seguenti prerogative:
· identificare i contenuti essenziali delle discipline per garantire la validità del corso di studi e del diploma rilasciato alla fine della scuola secondaria di II grado (ovviamente se non si tratta di piano differenziato di cui alla Legge 104/92);
· scegliere obiettivi realistici (cioè che l’alunno possa effettivamente raggiungere);
· scegliere obiettivi significativi (cioè che abbiano rilevanza per lui, anche in vista della vita adulta);
· scegliere obiettivi razionali, di cui l’alunno possa comprendere e condividere il significato e la rilevanza;
· definire un curricolo funzionale, cioè che miri ai diritti educativi essenziali, per la qualità della vita presente e futura dell’allievo.
La pratica realizzazione di un curricolo attento alle diversità avviene attraverso la personalizzazione dell’apprendimento e dunque la predisposizione o di un PEI o di un PDP.
· Il PEI attuato per allievi con disabilità certificata è prescritto dalla Legge 104/92, art.13 e dal DPR 24/2/94, art.4, è definito dai soggetti coinvolti nel processo di integrazione scolastica (scuola, Asl, enti locali).
p.s.) Il decreto legislativo n°96 del 7 agosto 2019 (Decreto inclusione) ha apportato delle novità rispetto al D.LGS. n. 66/17 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità. Tra le novità è previsto che il Piano Didattico Individualizzato, non sarà più elaborato su schemi standard ma si terrà conto delle caratteristiche del singolo studente. Un ulteriore innovazione del Piano Educativo Individualizzato era stata introdotta dal DM 66/ 2017 che prevede l’uso, all’interno del documento, della classificazione ICF-CY. Questo implica l’adozione di un approccio molto più rigoroso e scientifico nella verifica delle potenzialità dell’alunno e nella strutturazione del percorso formativo.
Il Piano educativo individualizzato (PEI) è un documento nel quale vengono dettagliate tutte le informazioni dell’alunno, abilità, competenze, ambienti di apprendimento al fine di attuare le strategie didattico educative per il successo formativo dell’alunno. A partire dal 1° gennaio 2019, il PEI è stato definito tenendo conto della classificazione ICF (Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute) promossa dall’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità).
Il Decreto Interministeriale n. 182 del 29 dicembre 2020 ha invece previsto un’ulteriore modifica, con l’adozione di un modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità.
La nuova prospettiva di PEI sarà fondata su base ICF che è l’acronimo di Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (International Classification of Functioning, Disability and Health), strumento standard internazionale approvato dall’Assemblea Mondiale della Sanità per la descrizione della salute e della disabilità in settori diversi tra i quali anche la scuola.
Il cardine dell’ICF è il concetto di funzionamento all’interno della società che rivede il senso della condizione di disabilità, non limitandola più solo alle caratteristiche della persona che ha una diagnosi di disabilità, ma che riconosce la disabilità come condizione determinata anche da fattori contestuali, per esempio ostacoli o barriere di tipo diverso che limitano la piena espressione delle potenzialità di un individuo. Il PEI non è un documento immutabile ma da rivedere periodicamente per verificare se gli obiettivi sono stati raggiunti, per modificarlo e integrarlo, e alla fine di ogni anno è prevista una verifica conclusiva che prevede anche l’indicazione delle ore di sostegno, delle risorse alle quali affidare l’assistenza di base e l’assistenza igienica, e l’indicazione delle figure professionali dedicate all’assistenza all’autonomia e alla comunicazione.







	· I contenuti del PDP, previsto per gli alunni DSA, sono definiti dal MIUR nelle linee guida del 2011. Essi sono:
· dati anagrafici dell’alunno;
· tipologia del disturbo;
· attività didattiche individualizzate;
· attività didattiche personalizzate;
· strumenti compensativi utilizzati;
· misure dispensative adottate;
· forme di verifica e valutazione personalizzate.
· Per quanto riguarda gli altri alunni BES la normativa non definisce il contenuto del PDP e quindi la scuola può elaborare autonomamente tale documento. Il nostro Istituto, per tale tipologia di allievi BES non rientranti nella legge 104 e nella legge 170, intende proseguire con un modello che si compone delle seguenti sezioni:
· anagrafica;
· analisi delle carenze e delle difficoltà a livello linguistico e logico matematico;
· programmazione degli interventi didattico-educativi;
· strumenti compensativi (solo se veramente utili);
· misure dispensative (solo se veramente utili);
· criteri e forme di valutazione;
· impegni della famiglia;
· pagina finale per le firme.

	Valorizzazione delle risorse esistenti.
Il nostro Istituto tradizionalmente valorizza le risorse professionali e strutturali esistenti. Per quanto riguarda la risorsa “docenti” ciò avviene attraverso l'impiego di insegnanti che mettono a disposizione la loro professionalità in qualità di esperti, sia in classi di non titolarità sia dei colleghi.
· 	Gli insegnanti all’interno della classe devono: assumere comportamenti non discriminatori, prestare attenzione ai bisogni di ciascun alunno accettando la diversità presente in ognuno di noi come valore ed arricchimento per l’intera classe, favorire la strutturazione del senso di appartenenza, costruire relazioni socio-affettive positive, adottare strategie e metodologie favorenti l’apprendimento.
· Gli insegnanti di sostegno, devono essere considerati una risorsa aggiuntiva non solo per gli alunni con disabilità certificata, ma anche per gli altri studenti che manifestano bisogni educativi speciali e ai quali il docente di sostegno può estendere le competenze acquisite in merito alla personalizzazione degli apprendimenti e alle strategie didattiche di sostegno agli alunni con svantaggio.
· Occorre un utilizzo consapevole degli strumenti presenti (laboratori di Informatica, biblioteca, aule sostegno) per l’adeguamento di strategie didattiche e di apprendimento inclusive.
· Occorre predisporre una sitografia di materiale da consultare: materiale bibliografico, materiale informatico, software, banche dati in rete.
· Abbiamo una specifica libreria del sostegno con libri e materiale didattico di disabilità, ma anche per tante tipologie di bisogni educativi speciali.
· Occorre inoltre un potenziamento della biblioteca scolastica con l'acquisizione di audiolibri, testi in forma digitale e testi strutturati al fine di realizzare percorsi per una didattica inclusiva.

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione.
L’eterogeneità dei soggetti presenti nella scuola necessita di risorse aggiuntive per la realizzazione di interventi adeguati ai bisogni, come:
· partecipazione a progetti finanziati dal MIUR
· partecipazione a progetti finanziati da regione e provincia;
· partecipazione a progetti finanziati da enti territoriali;
· partecipazione a bandi finanziati da fondazioni e associazioni private.
· fondi specifici per progetti di inclusione relativi agli alunni diversamente abili.
· azioni “motivazionali” e contro la dispersione.







	In sintesi l’istituto necessita di:
· assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità, considerando il numero annuo consistente di alunni in situazione di disabilità (per un totale di circa 66 alunni con disabilità certificata previsti per l’a.s. 2023-2024), oltre poi al costante numero di allievi DSA (n……. alunni) e alle varie situazioni di BES (n…… alunni), considerando soprattutto la particolarità del territorio setino dove emerge un’evidente situazione di multiculturalità, con presenza massiccia di popolazione rumena, ucraina e dell’entroterra africano, oltre ad altre diverse realtà europee ed extraeuropee), soprattutto da quando è stato introdotto nel 2015 il nuovo Indirizzo Alberghiero.
· Assistenza di base (igienico - personale) ed educatori per l’Assistenza all’autonomia e alla comunicazione nel caso di alunni con gravi forme di disabilità che necessitino di aiuto specifico e continuo per tutto l’arco di tempo giornaliero;
· incremento di risorse umane per la promozione del successo formativo di alunni stranieri;
· risorse per la mediazione linguistico-culturale e traduzione di documenti nelle lingue comunitarie ed extracomunitarie;
· rapporti di rete di scuole sul tema dell’inclusione;
· rapporti e intese con i servizi socio-sanitari;
· finanziamento di corsi di formazione riguardanti la didattica inclusiva.

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
La continuità tra ordini di scuola risponde all'esigenza di garantire il diritto dell'alunno ad un percorso formativo organico e completo, si esplica nello sforzo di predisporre tutte le possibili strategie per prevenire le difficoltà che possono insorgere nel momento di ingresso nel sistema scolastico e nel passaggio tra gli ordini scolastici, mira a valorizzare le competenze già acquisite dall'alunno, riconoscendo nel contempo la specificità e la pari dignità educativa di ciascuna scuola. Nella consapevolezza di dover attuare un progetto coerente ed efficace, i docenti attuano percorsi di continuità, organizzati e definiti nei contenuti e nei tempi di sviluppo. In un contesto sociale sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire l’orientamento di ciascuno, di promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, di porlo nelle condizioni di definire e conquistare la personale identità di fronte agli altri e di rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale. Vanno perciò individuati dei percorsi che facciano emergere e valorizzare le specifiche potenzialità e attitudini di ciascun alunno. A tal proposito operano i seguenti gruppi di lavoro:
· Presenza di criteri condivisi per la stesura dei percorsi personalizzati quali PEI e PDP.
· Realizzazione di progetti per l’orientamento in entrata e in uscita condivisi tra gli insegnanti delle scuole secondarie di I grado.




Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data: 07/06/2026 Deliberato dal Collegio dei Docenti in data:12/06/2026
Il Dirigente Scolastico

	Prof.ssa …………….

	Firma autografa sostituita a mezzo stampa

	ai sensi e per gli effetti dell'art.3/comma 2
del D.Lgvo n.39/1993 .
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